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Primo Piano d’azione OGP

Aprile 2012

Il primo Piano d'azione OGP presentato a Brasilia è stato

redatto dal Dipartimento della funzione pubblica in

collaborazione con:

Con il supporto di
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Consultazione sul  primo Piano 

d’azione OGP  aprile 2012

www.lineaamica.gov.it

I commenti sono stati 

esaminati nell'ottica di una 

futura implementazione del 

Piano

Terzo Meeting europeo 

dell’OGP (10 dicembre 2012)

Terzo Meeting europeo dell’OGP

“ Trasparenza, partecipazione e collaborazione: la PA si apre al dialogo”

° Oltre 80 partecipanti: rappresentanti di 16 governi e rappresentanti della società civile

italiana, europea ed internazionale

° 5 organizzazioni internazionali (OCSE, UE TACSO, UNDESA, Banca Mondiale)

http://www.lineaamica.gov.it/


Nel corso dell’incontro del 4 luglio, è stato presentato il “Report della società civile

sull'implementazione del primo Piano di azione italiano sull'open government”. Il

documento, realizzato da un gruppo indipendente di esperti ha coinvolto alcune

delle principali associazioni attive in Italia ed operanti per la promozione dell'open

government, è stato poi pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della

funzione pubblica.

Eventi OGP 2013
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Open Government: 

prospettive ed 

opportnità", 29 maggio 

2013 - 23ª edizione 

di Forum PA

Incontro rappresentanti 

la società civile e 

rappresentanti della 

P.A. (4 luglio 2013)



 Nel settembre 2013, in conformità con le linee guida e i principi dell’Open

Government Declaration è stato presentato il documento “Open

Government Partnership: autovalutazione del Piano d’azione italiano”

 Il rapporto di autovalutazione, finalizzato dal Dipartimento della funzione 

pubblica, è stato redatto per la parti di competenza con i contributi di:

L’autovalutazione del Piano
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Con il supporto di



L’autovalutazione del Piano
stato di avanzamento

• schede riassuntive degli impegni presi e stato di   

realizzazione degli stessi

•indicazione di misure ulteriori adottate nel campo 

dell’open government
6

Rapporto pubblicato in 

italiano e inglese sui 

siti ufficiali OGP e DFP

Rapporto,  report 

della società civile e 

commenti trasmessi 

a OGP



La valutazione del Piano
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L' Independent Report Mechanism, organismo indipendente che fa capo

al Comitato direttivo dell'OGP, ha pubblicato la Relazione sullo stato di

avanzamento dell'Italia 2012-13 nel febbraio 2013.

Il documento, redatto da Andrea Menapace, esperto nazionale

indipendente dell‘IRM è stato realizzato anche grazie a un processo di

consultazione svolto sul campo con i rappresentanti delle PA e i

rappresentati della società civile.

Il documento è disponibile, nelle versioni in italiano e inglese, sui siti del

Dipartimento della funzione pubblica e dell’OGP.



Il Secondo Piano d’azione OGP per l’Italia è atteso per il 30 aprile 2014.

Il documento sarà ispirato a criteri di brevità e puntualità delle iniziative, degli

obiettivi e dei termini di realizzazione con un orizzonte temporale di due anni

(febbraio 2016).

Secondo Piano d’azione OGP
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trasparenza

accountability

tecnologia ed 

innovazione

partecipazione 

rispettare i principi OGP di essere

specifica

misurabile

indicare la struttura 

responsabile

rilevante rispetto 

ai principi OGP



Le misure valutate 
Etica, trasparenza e partecipazione

 portale della trasparenza

 quadro normativo più efficace per la prevenzione e la lotta alla

corruzione nella PA

 sistema informativo sullo stato di avanzamento di tutti gli interventi

della programmazione regionale unitaria

 misurazione e riduzione dei costi

 sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini e gli

stakeholder della PA

9



Il Portale della Trasparenza 1/3

La CiVIT - ora Autorità Nazionale Anti Corruzione e per la valutazione e la

trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ANAC) - ha intrapreso la

realizzazione del Portale della Trasparenza

Il progetto è stato avviato con la stipula di un protocollo d’intesa tra CiVIT

(ora ANAC)- e DIGITPA (ora AGID) con un protocollo d’intesa e con una

prima convenzione operativa con il CNR per il rilascio delle funzionalità

volte al caricamento dei documenti che le amministrazioni inviano

all’ANAC
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Il Portale della Trasparenza 2/3

 Da maggio 2013 è on-line e accessibile per le Amministrazioni centrali dello stato il

sistema di gestione di dati e documenti del Portale della Trasparenza

https://banchedati.portaletrasparenza.it/user/login

 Il Portale della Trasparenza, secondo il piano esecutivo definito tra ANAC e CNR

sarà aperto, nella sua versione completa, entro il 2014.

 Il sistema consente anche lo svolgimento delle attività di monitoraggio da parte degli

Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV).

 A regime, il Portale renderà più facile il controllo da parte dei cittadini e degli organi

di stampa sulle attività delle amministrazioni (accountability).

 Alcune sezioni del Portale della Trasparenza sono aperte all’accesso sul web da

gennaio 2014 alle pagine web:

http://consultazionebanchedati.portaletrasparenza.it/

http://www.campagnatrasparenza.it/Proposta.php
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https://banchedati.portaletrasparenza.it/user/login
http://consultazionebanchedati.portaletrasparenza.it/
http://www.campagnatrasparenza.it/Proposta.php


Il Portale della Trasparenza 3/3
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La Bussola della Trasparenza 1/2

 La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola/) è

un’iniziativa del Dipartimento della funzione pubblica che consente alle

pubbliche amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per l’ analisi

ed il monitoraggio dei siti web.

 Nel 2013, l’iniziativa, dopo essere stata selezionata tra i 15 progetti 

finalisti scelti tra i 230 presentati , ha ricevuto l’ European Public Sector 

Award (EPSA)  come miglior progetto nella categoria amministrazione 

europea e nazionale.

 La Bussola della trasparenza è stata selezionata ed è attualmente tra i 

candidati finalisti per gli  United Nations Public Service Awards 2014.
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http://www.magellanopa.it/bussola/


La Bussola della Trasparenza 2/2
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Legge anti-corruzione 1/2

La legge 190/2012 è entrata in vigore il 28 novembre 2012. Misure principali:

 individuazione della Autorità Nazionale Anti Corruzione e per la valutazione

e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ANAC);

 modifiche al Codice dei contratti pubblici;

 Piano nazionale anti-corruzione (approvato definitivamente l’ 11 settembre

2013)

 Codice di comportamento per i funzionari pubblici.

 riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza

e diffusione di informazioni delle PA

 misure in materia di Incompatibilità e conflitto di interessi.

 regolamentazione della mobilità dei funzionari pubblici verso il settore

privato (Pantouflage);
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Legge anti-corruzione 2/2
 misure per la consultazione: le amministrazioni debbono realizzare delle forme di

consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazione portatrici

d’interessi collettivi. L’esito e la modalità delle consultazioni devono essere pubblicati

sul sito internet dell’amministrazione e in apposita sezione.

 uno specifico meccanismo di protezione per i funzionari pubblici che denunciano casi

di cattiva condotta all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti o ai loro superiori

(Whistleblowing protection).

 interventi mirati al contrasto della corruzione nella Pubblica Amministrazione

locale e centrale. Il Dipartimento della funzione pubblica ha avviato un piano di

concrete azioni comuni con le O.N.G. per contribuire a promuovere una cultura della

legalità e della trasparenza. In tale ambito sono particolarmente significativi:

• il Protocollo d’Intesa siglato con Transparency International Italia;

• il progetto avviato con FORMEZ PA.

• la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA),sulla stessa linea

strategica, ha elaborato una proposta formativa con l’obiettivo di formare

tutti i dipendenti della pubblica amministrazione prevedendo percorsi

formativi differenziati. 16



OpenCoesione 1/2

OpenCoesione www.opencoesione.gov.it rappresenta una delle migliori

pratiche in Europa in termini di trasparenza e accountability delle politiche di

coesione.

L’iniziativa è stata avviata a luglio del 2012,con lo scopo ultimo di migliorare la

qualità delle politiche di coesione attraverso:

 il rilascio di dati facilmente accessibili

 la creazione di nuovi strumenti e opportunità di collaborazione tra le

amministrazioni e i beneficiari e portatori di interessi
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http://www.opencoesione.gov.it/


OpenCoesione 2/2
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Monitoraggio fondi pubblici (MIUR)
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 il Progetto Piattaforma Pubblica (lancio Ottobre 2013) “Innovazione

sociale ad impatto aumentato” consiste inuna piattaforma per aumentare

la visibilità dei progetti di social innovation finanziati durante il 2012

attraverso i bandi MIUR.

 riorganizzazione del portale www.ponrec.it: Trasparenza e Open data

(realizzata a partire dal 2012): dalla homepage del sito si accede alla banca

dati progetti PON R&C, che raccoglie le informazioni relative ai progetti, in

modalità Open Data con l’obiettivo di fornire alla collettività la maggiore

trasparenza possibile relativamente all’utilizzo dei fondi e di favorire la

consapevolezza su quanto si realizza grazie all’intervento europeo

http://www.ponrec.it/


Misurazione e riduzione dei costi 

Promozione di piattaforme permanenti di consultazione: 

 Burocrazia: diamoci un taglio”: consente a cittadini e imprese di segnalare una

complicazione burocratica e proporre una soluzione

 Programma di misurazione e riduzione degli oneri amministrativi 2010-2012 : ha

consentito di misurare e ridurre i costi amministrativi per imprese e cittadini

valorizzando le forme di partecipazione delle loro associazioni di rappresentanza.

 Semplifica PA. Libera le risorse”: rivolta esclusivamente ai dipendenti pubblici,ha

avuto lo scopo di individuare gli adempimenti considerati più onerosi dagli addetti ai

lavori, al fine di supportare l’elaborazione di nuovi interventi di semplificazione per il

programma di riduzione degli oneri amministrativi gravanti sulle PA

 “100 procedure da semplificare”: lo scopo è raccogliere da cittadini e imprese

descrizioni dettagliate sulle procedure ritenute più complicate e proposte per la loro

semplificazione.
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Sviluppo qualitativo e quantitativo 
delle relazioni con i cittadini e gli stakeholder della PA 
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 Nell’ambito del progetto MiglioraPA finanziato con fondi PON Governance

2007-2013,sono stati avviati oltre 100 percorsi di customer satisfaction

management.

 Migliorapa.it, sistema integrato di assistenza online www.qualitapa.gov.it,

è offre supporto alle amministrazioni che intendono iniziare un percorso di

Customer Satisfaction e ascolto dell’utenza

 Mettiamoci la Faccia: iniziativa che mira alla rilevazione della customer

satisfaction attraverso l’utilizzo delle interfacce emozionali.

http://www.qualitapa.gov.it/


Le misure valutate
Dati aperti, promozione

dell’innovazione sociale e e-gov

 sostegno ai dati aperti

 promozione dell’innovazione sociale

 rafforzamento delle infrastrutture ICT presso le pubbliche

amministrazioni

 Le attività del MIUR
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Sostegno ai dati aperti

Il decreto legge 179/2012 istituisce nuove norme per facilitare la diffusione di pratiche di

open government. Misure principali:

 principio dell’open by default per cui, nel silenzio della PA, i dati condivisi si

intendono rilasciati in formato aperto e l’adozione di condizioni di licenza diverse da

quelle aperta deve essere adeguatamente motivata.

 principio per cui le PA predispongono nel proprio sito web un’apposita sezione per

la pubblicazione di dati, metadati e relative banche dati che intendono

condividere, unitamente alle norme sulla possibilità di riutilizzo successivo.

 Le PA che siano committenti di prodotti o servizi sono tenute a richiedere la

disponibilità di eventuali dati, metadati, schemi e banche dati sviluppati nel processo.

 L’AgID promuove le politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico,

attua le norme del CAD in tale ambito, emana linee guida per la standardizzazione

dei dati, e relaziona sullo stato del processo di valorizzazione del patrimonio

informativo.

 Definizione dei dati di tipo aperto, intesi come riutilizzabili anche a scopi commerciali,

accessibili (congiuntamente ai relativi metadati) e disponibili gratuitamente. 23



 implementazione un harverster (sistema automatico di raccolta e catalogazione dei

dati) che raccoglie automaticamente tutti i dataset pubblicati nei cataloghi di Regioni,

città e amministrazioni centrali;

 webinar divulgativi sul tema dell’open data e dell’open government:

(http://www.dati.gov.it/content/materiali-e-registrazioni-di-tutti-i-webinar-datigov);

 Aggiornamento mensile di una serie di infografiche che offrono un quadro dettagliato

dei dati aperti in Italia. http://www.dati.gov.it/content/infografica;

 Aumento del numero dei dataset catalogati dal portale: la catalogazione dei dataset

prosegue sia su base redazionale che attraverso la compilazione delle segnalazioni

delle stesse pubbliche amministrazioni che rilasciano dati in formato aperto.

24

Dati.gov.it 1/2

http://www.dati.gov.it/content/materiali-e-registrazioni-di-tutti-i-webinar-datigov
http://www.dati.gov.it/content/infografica
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Dati.gov.it 2/2



Agenzia per l’Italia digitale

 Istituita con lo scopo di facilitare la condivisione del patrimonio informativo

nazionale e promuovere l’innovazione nei servizi pubblici, la trasparenza

amministrativa, la collaborazione tra pubblico e privato e l’accountability del

sistema Paese.

 L’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) ha svolto una serie di adempimenti

legati ai temi del Piano d’azione. In particolare, l’Agenzia continua a

contribuire all’attuazione del CAD.

 Impegno dell’AGID per un’iniziativa di consultazione sulle Linee guida del

Piano nazionale per la cultura, la formazione e le competenze digitali
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Piano d'azione G8 open data

 L'Italia ha aderito all‘Open Data Charter del G8 nel giugno 2013 presentando il Piano

nazionale il 31 ottobre 2013

 Il Piano è stato sottoposto a consultazione e le osservazioni emerse sono state

condivise a livello internazionale.

 Il Piano, elaborato dal Dipartimento della funzione pubblica e dall’Agenzia per l'Italia

digitale e con il supporto di FormezPA, è stato redatto grazie a impegni presi da:

 Ministero dell'interno;

 Ministero dell'economia e delle finanze;

 PCM- Dipartimento per gli affari giuridici;

 Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica

 Ministero dello sviluppo economico;

 Agenzia delle entrate;

 Istituto nazionale di statistica – Istat;

 Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale,

 Regioni
27



Innovazione sociale
Smart cities e smart communities

L'obiettivo è quello di garantire la creazione di infrastrutture immateriali, che

comportino la realizzazione di progetti per migliorare la qualità della vita dei

cittadini nei contesti urbani (Smart cities ) e nelle comunità diffuse (smart

communities ).

Misure principali:

 Piano nazionale per le comunità intelligenti;

 consultazione con i cittadini in materia di nuove politiche e nuove leggi;

 partecipazione e cooperazione in azioni innovative territoriali;

 apertura di nuove aree per lo sviluppo del servizio pubblico e per

l’erogazione dei servizi.
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Rafforzamento delle infrastrutture ICT 

presso le PA

Sulla base della strategia “Europa 2020 per una crescita intelligente,

sostenibile e inclusiva”, l’Agenda Digitale Italiana si propone di incentivare la

trasparenza, la responsabilità e l’efficienza del settore pubblico, puntando ad

alimentare l’innovazione e stimolare la crescita economica.

Misure principali:

 istituita una Cabina di Regia ad hoc;

 l’operato della Cabina di Regia è stato condiviso con tutti gli stakeholders,

pubblici e privati.

29



Lezioni apprese

- Importanza della qualità del documento “Piano d’azione” in termini di 

puntualità e precisione delle misure indicate

• Il Piano d’azione italiano G8 open data del 2013

- Importanza delle modalità della consultazione con la società civile e 

adeguamento di queste affinché la consultazione sia effettiva

•Partecipa.gov.it sulle Riforme costituzionali; Destinazioneitalia.gov.it sulle 

misure per la competitività delle imprese 
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Anche sulla base dell’esperienza maturata in OGP 

si è deciso di aprire le Linee Guida ad una consultazione pubblica, 

integrata, sia con iniziative online che in presenza, partendo dalle 

esperienze effettuate dai diversi Ministeri, e sarà aperta dal 10 aprile 

al 12 maggio.

Questa iniziativa di partecipazione è la prima con cui AGID 

intende costituire delle comunità sul tema delle competenze digitali (di 

base, specialistiche ICT, trasversali e specifiche per la PA) che 

saranno attivate anche per la definizione e governo del piano. 

La consultazione di AGID sulle Linee Guida 

per un Piano nazionale per la cultura, la

formazione e le competenze digitali 
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Come conciliare questo con alcuni aspetti formali e standardizzati del 

processo OGP? 

Come può l’IRM tenere conto di questo?

Open government è un 

processo di modernizzazione della PA
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•Il cambiamento amministrativo è un processo continuo 

•L’efficacia e sistematicità del cambiamento amministrativo necessitano 

di stabilità politica e del sostegno politico al più alto livello

•Piani nazionali OGP differiscono per natura, origine e modalità di stesura



OGP – quante partnership?
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•Tra Governi (e società civile) per promuovere politiche di apertura e 

trasparenza delle PA nel mondo

•Tra Governi e società civile per promuovere nei Paesi la collaborazione e il 

dialogo nella definizione delle politiche di apertura delle PA

•Tra amministratori nelle diverse PA con responsabilità (e sensibilità) per 

l’attuazione delle politiche di apertura delle PA

•Tra amministratori e società civile per la migliore attuazione delle politiche di 

apertura delle PA

L’OGP promuove queste partnership contemporaneamante: 

Quali forme e quali finalità per il dialogo con la società civile in ciascuno di 

questi ambiti?



L’importanza della 

cooperazione Internazionale
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